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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia dell’ 11 maggio, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva: 

Un R. decreto dell'8 maggio, col 
quale, il Collegio elettorale di Popoli, 
N. 16, è convocato pel giorno 26 cor- 
rente affinchè proceda all’ elezione del 
proprio deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 29. 

Un R. decreto del 30 marzo, con il 
quale la Società anonima per’ azioni 
nominative, con sede in Genova, sotto 
il titolo di Compagnia Egitto, avente 
a scopo le assicurazioni marittime, è 
autorizzata, e sono approvati i suoi 
statuti sociali. 

Disposizioni relative ad impiegati 
dipendenti dal ministero dell’ interno. 

Nomine e disposizioni avvenute nel 
personale di stato maggiore ed aggre- 
gati della R. marina. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Presidenza Casati presidente. 
Tornata del 10 Maggio. 

È in discussione il progetto di legge 
proibitivo l'impiego di fanciulli e fan- 
ciulle in professione girovaghe. 

Stante lo scarso numero dei senatori 
presenti, e trattandosi di argomento 
importantissimo che si riferisco in cer- 
to qual modo all' esercizio della patria 
potestà, il senatore Conforti opina si 
debba oggi sospendere la discussione, 
per riprenderla il 21 corrente, ed an- 
che prima, ma solo quando vi sia mag- 
gior numero di senatori. 

Il senatore Vigliani appoggia; il 
ministro Raeli aderisce alla sospen- 
sione, e la tornata è sciolta, non es- 
sendo il Senato in numero legale. 


AP923485290% 


CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 


PROCESSO CATTANEO 


Presidenza cav. MuraTtORI 
Seduta del 28 aprile 1870 
(Continuaz. V. N. 101 al 111) 


Seduta del 29 aprile 


La fama dei due oratori che devo- 
no essere sentiti în questa seduta ha 
tratto al tribunale una folla maggiore 
ancora che nei giorni passati. Alle 10 
e mezzo immensa gente’ si precipita 
nella sala; le signore sono ancora più 
numerose che di consueto. 

Alle 11 meno un quarto entra la 
Corte e si apre l’ udienza. 

Pres. La Direzione delle poste mi 
ha mandata una lettera con cui giusti- 
fica il suo operato. Il ritardo non ca- 
de sul procuratore del Re, nò su l'uf- 
ficio postale, ma su altre persone. Sui 


Camera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 
Tornata del 10 Maggio. 


I due deputati di Bologna, Vicini e 
Buratti, prestano giuramento. 

È accordata l'urgenza sul progetto 
di legge per la riscossione delle im- 
poste dirette testà approvato dal Se- 
nato. 

Senza discussione vengono appro- 
vati tutti gli articoli del progetto di 
legge per approvazione e autorizza- 
zione di contratti di vendita di beni 
stabili o trattative private. 

Si annunzia la dimissione del depu- 
tato Ferrantelli, ed il collegio di Bi- 
vone è dichiarato vacante. 

Fra l'on. Rudinì ed il ministro Sella 
si scambiano alcune parole relativa- 
mente alle diverse pendenze fra il 
demanio ed il municipio di Napoli. 

È fissata per l'11 l’ interpellanza 
dell'on. Spantigalti circa la legalità 
del decreto 6 aprile su le licenze liceali. 

D'Ondes Reggio svolge il suo pro- 
getto di legge per la libertà dell’in- 
segnamento, e dell'esercizio delle pro- 
fessiuni. 

L'oratore rammenta come l’uomo 
vuole libera la parola, libero il pen- 
siero. Impedire questa libertà è vio- 
lazione di un diritto di natura. 

È assurdo esservi libertà di riunione, 
libertà di stampa, e non libertà d’ in- 
segnamento. 

I padri di famiglia hanno il diritto 
di dare ai loro figli l'insegnamento 
che più loro talenta. 

Questo lungo discorso dell'on. D' On- 
des provoca frequenti interruzioni e 
proteste a Sinistra, egli però conclude 
dicendo: noi cattolici vogliamo la li- 
bertà dell'insegnamento per fare luogo 
alla verità. Noi abbiamo per noi la 
ragione e la libertà. 


Correnti (ministro) risponde che non 
può tenere in alcun conto gli argo- 
menti svolti dal deputato 2’ Ondes ; 
dichiara però che non si oppone a che 
sia preso in considerazione il suo pro= 
getto di legge. Risponde poscia ai 
molti appunti ed accuse lanciate dal- 
l'oratore contro le nostre scuole, di- 
mostrando che in esse è sempre ri- 
spettata la libertà vera e la moralità. 

Dopo poche parole dell'on. D'Ondes 
le Camera delibera di prendere in con- 
siderazione il progetto di legge. 

Bonghi svolge una sua proposta re- 
lativa ai deputati possessori di azioni 
ed obbligazioni di Società private. Essa 
tende a lasciare alla volontà e delica- 
tezza del deputato la convenienza di 
intervenire 0 no nelle discussioni di 
convenzioni con Società di cui sia azio- 
nista. Presenta a sostegno della sua 
argomentazione molti esempi, e con- 
clude dicendo che il miglior modo di 
sciogliere la quistione, è di lasciore 
ogni deputato in preda alla lotta fra 
il suo interesse personale e l'interesse 
del suo paese, perchè combatta e vinca 
nell'esercizio del suo dovere. 

Lazzaro prega la Camera a non vo- 
ler prendere in considerazione la pro- 
posta Bonghi che censura acremente 
ia nome della moralità. Crede poi mo- 
mento più opportuno per definire tale 
quistione il giorno in cui si discuterà 
per la terza volta il progetto di leege 
per le incompatibilità parlamentari. 

Massari e Bonghi parlano brevemente 
in risposta a Lazzaro 

Lanza (ministro) prega l'onorevole 
Bonghi a ritirare per ora la sua pro- 
posta, che, a suo avviso, non scioglie- 
rebbe la quistione, ma la pregiudi- 
cherebbe 6 darebbe luogo a discus- 
sioni lunghe e pericolose. 

Bonghi, senza accettare le teorie del 
presidente del Consiglio, ritira la sua 
proposta, pago di avere con esso pro- 
vocato un’ampia discussione, sia pure 
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documenti richiesti ieri, dirò che quan- 
to al quadro dei servigi sulla condotta 
del Cattaneo, ne feci richiesta telegra- 
fica al Ministero e spero giungerà du- 
rante l' udienza. Rispetto alla domanda 
del Reggente fatta dal Cattaneo sugli 
arresti, e sui sospetti nati a carico di 
qualche guardia di pubblica sicurezza, 
dice riferirsi ai processi pendenti, nè 
crede opportuna la loro pubblicazione. 
L'egregio presidente dà altra spiega- 
zione sui documenti ieri chiesti dalla 
difesa. 
Il presidente spera che dopo le sue 
dichiarazioni la difesa sarà soddisfatta. 
Difesa. Ringrazia il presidente e si 
dichiara soddisfatta; e lo prega a vo- 
ler dar atto nel processo verbale della 
sua dichiarazione; che cioò dagli esami 
praticati dal presidente i sospetti che 
si elevarono in ordine alla corruzione 
dei testimoni non ferirono il Cattaneo. 
Accusato. A richiesta del presidente 
dichiara che il vestiario che indossa 
è lo stesso che avea il giorno che 
uccise il generale Escoffier. 
All'accusato vengono rimesse le pi- 
stole e il presidente lo prega di ri- 


metterle nelle saccoccie dei calzoni 
appunto come il giorno della cata- 
strofe. Il capo della forza fa uscir 
dalla gabbia l'accusato il quale si 
porta al centro del banco dei giurati 
e gli fa ripeter l'atto con che il 19 
marzo uccise il generale Escoffier. 
L'accusato ripete la prova ed è in 
preda alla più grande commozione. 

Tarchioni, a richiesta della difesa, 
dice che il generale era solito tenere 
dentro una busta un rewolver posto 
sul tavolino. 

Pres. Il P. M. ha la parola: 

P. M. avv. cav. Tosi, sostituto pro- 
curator generale (segni d’ attenzione). 

Sunto della Requisitoria. 

Era dunque serbato a quest’ illustre 
Città lo spettacolo di vedere assiso 
sullo scanno degli accusati un uomo 
che dovea esser vigile custode delle 
vostre vite, e dei vostri averi, ed era 
serbato a me vecchio magistrato di 
dovere sul finir della mia carriera 
sare l' Ispettore Cattaneo di as- 
sassinio contro un illustre generale 
gloria delle armi Italiane ? 

Non pensaste voi, o Pio Cattaneo, che 


protratta a quando si fisseranno le 
iocom patibil parlamentari. 
L'incidente è esaurito e la seduta 


“è levata. 


DEI MAG GGIORI ASSEGN 


È DEGLI STIPENDI 
DELLA MAGISTRATURA 


’ onorevole e dottissimo avvocato, 
signor commendatore francesco  Bor- 
gatti, ex ministro di grazia, giustizia 
@ de' culti, deputato della illustre città 
di Cento (Provincia di Ferrara), con- 
sigliere della Corte d'appello în Fi- 
renze scriveva, sull'argomento prean- 
nunciato, al suo collega Villa-Pernice 
la seguente elaboratissima lettera che 
ci piace togliere dalla Perseveranza. 


(Continuazione V. N. 106, 107, 109 e110) 


Or dunque, se, per le nostre ristret- 
tezze finanziarie, non siamo adesso in 
condizione di aumentare progressi 
vamente gli stipendi fino al grado di 
consigliere di appello, si abbia almeno 
presente la tristissima posizione dei 
giudici inferiori, e si faccia tesoro 
delle modificazioni che nel Belgio sono 
state introdotte all'ordinamento giudi- 
ziario francese, col triplice intendi- 
mento di diminuirne la spesa, di tem- 
perare l’assurdo dell’ aritmetica uni- 
formità degli stipendi tra la magistra- 
tura giudicante e il Pubblico Ministero, 
e di proporzionare, in modo più equo 
€ più consentaneo allo spirito di una 
brona istituzione giudiziaria, lo sti- 
pendio fra i capi di Corte e i singoli 
consiglieri. E sì vegga infine se, per 
ragione di economia e per evitare 
alcuno degli inconvenienti da me ac- 
cennati da principio, non sia il caso 
di estendere almeno la graduazione, 
che si tiene per gli altri stipendi, 
anche allo stipendio dei procuratori 
generali e dei primi presidenti delle 
Corti di appello; affinchè per essi 
egualmente vi sia, con qualche sol- 
lievo dell’ erario pubblico, distinzione 
di luogo, o di carriera, e di personale 
benemerenza ed attitudine. Questa di- 
stinzione, nello stipendio dei procura- 
tori generali e dei primi presidenti, 
sebbene in proporzioni sempre ecces- 
sive, avuto riguardo ai componenti 
dei rispettivi Collegi, si pratica perfino 
in quella Francia medesima, che noi, 
con singolare contraddizione, non imi- 
tiamo allora appunto che potremmo 
imitaria senza offesa di certi principii 
e con manifesto vantaggio. 

Ma non è quì tutto. Dopo tanto ze- 
lo e — per usare la frase spiritosa di 
uno dei nostri più autorevoli pubbli- 
cisti tanto furore di unificazione; dopo 
gli ordini del giorno ripetutamente 
‘votati dalla Camera ed accettati dal 
Governo ; e le proposte della Com- 
missione così detta dei quindici e di 
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altre Commissioni parlamentari, men- 
tre da una parte non abbiamo ancora 
unificata la legislazione penale, che 
doveva essere unificata per la prima, 
imperocchè la diversità delle leggi 
penali in Italia non importa una disu- 
guaglianza nella vita civile soltanto, 
ma nella vita naturale, dall’ altra man- 
teniamo tuttavia quattro Corti di cas- 
sazione, quantunque la unicità sia con- 
dizione essenziale, assoluta, imprescin- 
dibile di questa istituzione, importata 
anch’ essa dalla Francia, insieme al- 
l’intero sistema giudiziario, da cui 
essa logicamente discende. E' però non 
sono due soltanto i supremi magistrati, 
che stanno al sommo delle due grandi 
scale parallele, ma otto, coll’ annuo 
stipendio di quindici mila lire per 
ciascuno. Eguale è il numero dei magi- 
strati e funzionari, che col grado di 
presidenti di Sezione, e di avvocati 
generali, godono, per ciascuno, di do- 
dici mila lire. E nove mila lire ha 
ognuno dei sostituti procuratori gene- 
rali. 

Il senatore Tecchio, che ricordo per 
cagione di onore, come mio successore 
nel Ministero della giustizia, fermo 
anch'egli nel proposito di affrettare 
la unificazione della magistratura su- 
prema, piuttosto che venir meno al- 
l'impegno da me assunto e mantenuto, 
di non fare nuove nomine e promo- 
zioni in Cassazione, presentò alla Ca- 
mera dei deputati, nella tornata del 
13 di giugno 1867, un progetto di 
legge per essere autorizzato ad appli- 
care dei consiglieri di appello là dove 
il personale dei consiglieri di Cassa- 
zione facesse difetto. 


(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il bilancio del mi- 
nistero della guerra secondo il primo 
progetto e la prima appendice, per 
il corrente anno ascendeva a Lire 
145,425,170; in seguito alla seconda 
appendice ammontava a L.143,143,220; 
secondo la terza a sole L. 134,274, 410. 

La Commissione propone di ridurlo 
ancora a L. 130,617,563. 

Resta però Ja parte che riguarda il 
vestiario, che il ministro la prevedeva 
in Lire 3,131,827 e la Commissione 
soltanto in Lire 3,856,970. 

— La Direzione generale dei tele- 
grafi dello Stato annunzia che il 9 
maggio corrente, a Loreto Aprutino, 
in provincia di Trapani, è stato aperto 
un ufficio telegrafico al servizio del 
governo e dei privati con orario di 
giorno limitato. 


MILANO — Nella Perseveranza del 9 
corrente si legge: 


Ieri vennero consegnate a S. E. il 
conte Torre, prefetto della nostra pro- 
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vineia, lire 700, primo frutto d'una 
privata sottoscrizione aperta a vantag- 
gio della madre del bravo appuntato 
SPS. Caldara, il quale, morendo in 
conseguenza della ferita riportata nel- 
l'adempimento del suo dovere, lasciava 
la povera vecchia nella più ‘squallida 
miseria. Sappiamo che la sottoscrizione 
contiuna sì che, avuto riguardo anche 
alle offerte da noi raccolte e pubblicate 
nel giornale, possiamo ben affermare 
che, anche in questa dolorosa circos- 
tanza la parte migliore della cittadi- 
nanza milanese diede nuova prova di 
quà sentimenti di patriottismo e di 
beneficenza che la contraddistinguono. 


VENEZIA — La Stampa dice: 

L' autorità ha presa la savia dispo- 
sizione di non lasciar prolungare le 
funzioni in chiesa oltre il tramonto 
del sole. Non vi sarà certo nessuno 
che non approvi questa misura, che 
rende impossibile d'ora innanzi ogni 
teotatito simile a quelli di S. Gio- 
vanni e Paolo e di S. Apollinare. 

PAVIA — A questa prefettura, scri- 
ve il Costituzionale di Pavia del 10, 
fu comunicata ufficialmente la nomina 
del cav. Cammarota a capo del go- 
verno de!la città e della provincia di 
Pavia. 


CATANIA — Il Giornale di Sicilia 
del 7 scrive che, il 1° corrente, ebbe 
luogo l'inaugurazione del tronco Ca- 
tania-Catenanuova, che verrà aperto 
al pubblico servizio verso la fine del 
corrente maggio. 


ROMA — Da un carteggio della 
Gazzetta di Iulia stacchiamo il se- 
guente brano: 

Ci siamo finalmente alla questione 
della infallibilità! Essa si trova alesso, 
come si direbbe con termine parla- 
mentare, posta all'ordine del giorno 
del Concilio, e tuito ci annuncia che 
ferverà ben presto l'opera intorno ad 
essa, nel segreto della grande aula 
Vaticana. 

Dico che tutto ce lo annuncia per- 
chè è agevole lo scorgere un maggiore 
movimento del consueto nelle regioni 
diplomatiche, come altresì una grande 
soddisfazione nei padri che stanno pel 
dogma, ed una più viva preoccupa- 
zione in coloro fra essi che si pale- 
sarono a questo dogma contrarii. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La France parlando 
del risultato del plebiscito, che fu di 
6,526,316 voti a favore dell’ Impero, 
e di 1,368,610 contro di esso,si espri- 
me in questo modo: 

« Questo voto è un trionfo per l' im- 
pero ch' esso consolida. 

< Esso è una sconfitta per la rivo- 
luzione di cui constata I° impotenza. 
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la vita di quel generale era gloria 
della patria, non pensaste voi che l’o- , 
pera vostra rendeva infelicissima una 
povera moglie orgogliosa a giusto ti- 
tolo di un tanto sposo, e che un po- 
vero figlio orbaste di tanto padre? 
Non pensaste alla vostra famiglia, ai 
vostri figli che si vergogneranno di 
portare il vostro nome? (il Cattaneo a 
queste parole é commosso ed agitatis- 
simo. ) 

Ad alto onore ascrivo veder assiso 
sullo scanno della difesa una vera il- 
lustrazione del nome italiano e del 
quale suona riverito il nome in tutta 
Italia! Sgombrate, o signori Giurati, 
l'animo vostro da qualunque preven- 
zione, Pio Cattaneo non deve temere 
di voi che siete uomini forti e gene- 
rosi, ed a cui sta a cuore unicamente 
la giustizia. 

Io sarò breve, e non ricorderò a voi 
che le circostanze più salienti del di 
battimento. La prova generica è in- 
dubitata, il reo è confesso ; trattasi di 


apprezzamenti, di circostanze, e spero 
di poter conciliare la brevità coll’ e- 
sigenza della causa. 

Quì l' egregio oratore parla della 
venuta a Ravenna dell’ Ispettore Pio 
Cattaneo, dei rapporti del medesimo 
col generale Escoffier, e ricorda come 
questi invece che saper le notizie dal- 
l'ufficio di P. S. le sapesse da per- 
sone estranee all'ufficio stesso. L' 0- 
ratore non dissimula le speciali diffi- 
coltà nelle quali potè trovarsi Pio Cat- 
taneo che era circondato da ufficiali 
subalterni che non godevano di tutta 
la fiducia, e che ultimamente furono 
rimossi per motivi pocs lodevoli alla 
fama deì medesimi. Dopo di che l' 0- 
ratore ricorda i primi screzi avvenuti 
fra il generale e Cattaneo e parla del 
fatto del soldato Forti, di cui si è già 
discorso nello svolgersi del dibatti- 
mento. Il Cattaneo confessa di aver 
avuto rimproveri per non aver potuto 
ottenere l'estradizione del Forti, che 
questi rimproveri si ripeterono quando 


il generale fu avvertito che gente si 
radunava in varie case por cospi- 
rare ed i rimproveri arrivarono a se- 
gno, disse il Cattaneo, che 1l generale 
io minacciò qualora fosse sorta qual- 
che sommossa, non solo di traslocarlo 
ma di destituirlo. 

Parla brevemente degli arresti fatti 
a proposito dell’ uccisione della guar- 
dia, come pure della corruzione di 
un testimone. Escoffier proponendo 
la traslecazione del Cattaneo lo rac- 
comandava al Ministero ricordando gli 
utili servigi che in altre località a- 
veva prestati. Cattaneo non era più 
an accordo col capitano dei carabinieri, 
non aveva più la fiducia dell'autorità 
giudiziaria, dunque era necessaria la 
traslocazione di lui, e promuovendola 
il generale rendeva testimonianza della 
sua onoratezza non solo, ma si ren- 
deva garante che avrebbe potuto pre. 
stare utili servigi. 


(Continua) 


< Esso è una salvaguardia per l’ or- 
dine ch' esso protegge colla forza mo- 
rale della volontà nazionale. È una 
guarentigia per la libertà di cui con- 
sacra l'alleanza colla dinastia. Esso 
dà alla Francia un gran prestigio al- 
l' estero, una preziosa sicurezza all’ in- 
terno. » 
— Ed il Pays scrive: 

< Essendo posta la quistione com’ es- 
‘sa era posta dagli avvenimenti, cioè 
fra l'impero e la repubblica, il voto 
dell'8 maggio 1870 equivale ad una 
muova acclamazione dell’ impero. 

« Il voto ci sorprende gradevolmente. 

« Noi non lo speravamo tanto bello, 
tanto grande, tanto magnificamente 
imponente. « 


e ———_————.___— 


CRONACA LOCALE 
CONSIGLIO COMUNALE 


(Cont. vedi N. 108 109 e 111) 


All’altra parte risponde l'Assessore 
Santini, dimostrando che le espropria- 
zioni non si limitano alle sole fabbri- 
«che della Pescaria, ma anche all’ulti- 
mo tronco della Via Giardini, il che 
spiega la ragione della somma mag- 
giore dimandata; che non si chiede 
la tassa focatico per eseguire questo 
lavoro, ma per il pareggio generale 
del Bilancio, che il Comune può sem= 
pre inscrivere in Bilancio una somma 
ritraibile da una tassa, salvo di riscuo- 
terla con i Regolamenti da farsi dalle 
‘Autorità competenti. 

Il Consigliere Mazzucchi, sviluppan- 
do ancora le sue ragioni insiste per- 
chè o si chiuda il Bilancio o si discuta 
il Progetto. Preferisce questa linea di 
condotta perchè ad ogni modo se dalla 
discussione di questo progetto emer- 
gerà il bisogno di nuove spese, il Con- 
siglio accorderà gli occorrenti addi- 
zionali. 

Altri, contro il parere del Mazzucchi, 
insistono perchè sia votata la mozione 
della Giunta, sia perchè è fatta in 
esecuzione di altre deliberazioni Con- 
sigliari, sia perchè è necessario il far 
qualche cosa. 

Prevalendo quest ultima opinione, la 
mozione della Giunta viene posta ai 
voti per divisione nel modo seguente: 

“Il Consiglio stabilisce di tenere 
entro 15 giorni una adunanza speciale 
straordinaria per discutere il progetto 
dei grandiosi lavori. 

È approvata a maggioranza. 

2.° Il Consiglio ordina che sia iscritta 
nel Bilancio passivo la somma di It. 
L. 40,000 per far fronte agli anticipi 
necessari per le espropriazioni deli- 
berate dal Consiglio il 18 Giugno 1869. 

È approvata a maggioranza. 

* Ii Consiglio ordina che nel Bi- 
lancio attivo siano stanziate L. 25,000, 
all'articolo 30. Tassa focatico, salvo di 
ricavare il resto delle L. 40,000 da un 
aumento di sovraimposta. 

Il Cons. Gattelli propone in emen- 
damento che le L. 40,009 siano cavate 
per intero da un aumento di sovraim- 
posta. 

L'emendamento, benchè approvato 
dall’ Asses. Pesaro, non è accolto ed 
invece è accettata la formula sue- 
‘spressa, che ha solo voti 6 contrari. 

Il Consig. Sani vuole sia dichiarato 
in verbale che egli ha votato contro 
tanto alla sovraimposta quanto alla 
introduzione del focatico , perchè non 
crede doversi ora maggiormente aggra; 
vare i contribuenti, e perchè dovendosi 
fra breve discutere progetti assai co- 
stosi non sa comprendere come dalle 
combinazioni necessarie per eseguirli 
ricavar non si possano i fondi per le 
espropriazioni. 

Conosciuto in seguito che fra i la- 
vori straordinari di cui al Bilancio 
passivo fu sospeso quello della co- 
struzione dei nuovi marciapiedi, il 
Consiglio ordina sia mantenuta la 
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somma perciò inscritta nell’ allegato 
43, passivo, risultando differita all'anno 
venturo l'esecuzione del grandioso 
progetto. (Continua) 


HI Comitato per l' Esposizione 
e la Vendita dei Lavori ed altri Og- 
getti offerti a beneficio degli Asili in- 
fantili della nostra città avverte che 
dal giorno 17 corrente maggio in poi, 
dal mezzodì alle ore 4 pom. ‘nelle SALE 
DEL COMIZIO AGRARIO, via Borgo- 
nuovo detta del Seminario, N. 19 bleu, 
si riceveranno i lavori e gli 
getti offerti a prò degli Asi 
ti, e che l° Esp osizione e la 
Vendita dei melesimi si farà pub- 
blicamente nelle Sale stesse, ed alle 
ore suindicate dal 20 maggio andante 
a tutto il 5 p. v. giugno. 


Beneficenza e Lavoro — 
ecco il programma dei più civilizzati 
Istituti pii d' Europa. Milano, Firenze, 
Venezia e varie altre cospicue città 
d'Italia hanno già dati esempii degni 
d'immitazione al proposito di asso- 
ciare al beneficio dell’ elemosina l' u- 
tilità del lavoro e della occupazione. 

Ferrara pure va ognorapiù persua- 
dendosi che il sussidio gratuito è so- 
vente fomite di immoralità, e ne ab- 
biamo una prova nella nostra Pia Ca- 
sa di Ricovero, ove applicandosi il 
gran principio bandito da Degerando 
e da Tommaseo, che l'associazione della 
Beneficenza, Istruzione © Luvoro riesco 
il preservativo dalla mendicità, al sus- 
sidio e alla beneficenza si vollero ac- 
coppiati il lavoro e l' industria. 

Quanto sia grande lo interessamento 
che prendiamo al progresso industriale 
che si svolge entro quelle mura, lo 
lasciamo immaginareai veri benefattori 
di detta pia Casa i quali, al par di 
noi, sono ben lieti di vedervi iniziata 
la industria fra gli ospitati in essa, 
limitatamente ai mezzi pecuniari di 
di cui può disporre |’ Istituto stesso, 
al numero e alla forza delle braccia 
dei ricoverati che ponno produrre. 

Ad appoggiare però viemmeglio l'a- 
‘vanzamento, di sì lodevole iniziativa, 
fa duopo che tutto il Paese concorra 
col proprio obolo a fare acquisto de- 
gli oggetti confezionati nello Stabili- 
mento; ed è allo scopo di vedere ac- 
cordata d'ora in poi la_ predilezione 
cittadina al caritatevole Ospizio che 
noi caldamente raccomandiamo l’a- 
cquisto dei sottoindicati articoli che si 
esitano dal magazzeno annesso alla 
ridetta Casa di Ricovero. 


ARPIROLE 


Stuoje di paviera, di diverse qualità 
e dimensioni. 
Stuoje da pavimenti, colorati ed a 
disegni. 
Stuorini da legni e da biroccini. 
Cestini da lavoro di eleganti disegni. 
Cesti di diverse forme e qualità. 
Cordaggi d'ogni qualità. 
Oggetu diversi. ( Tutti a prezzi fis- 
si, convenientissimi ) 


Gli esempi numerosi e splendidi 
che il passato ci somministra della 
filantropìa dei nostri concittadini ne 
assicurano che quest’ appello troverà 
ec0 favorevole in tutti. 


hagari in gabbia. — Ieri dai 
°RR. Carabinieri della Stazione di Pon- 
telagoscuro veniva arrestata e tradotta 
in queste carceri una famiglia di 12 
Zingari che scorazzavano le campagne 
fra Pescara e Francolino e vivevano 
col ricavato delle distribuzioni di nu- 
meri del Lotto che andavan facendo 
ai contadini di quei luoghi i quali, 
idioti come sono, li accettavano perchè 
assicurati della vincita 0, se non li 
volevano, erano da essi costretti a 
prenderseli con estorsione di ricom- 
pense per parte dei colà malcapitati 
uccellatori. 


Teatro 'Tosi-Borghi. — As- 
sistemmo iersera alla rappresentazione 
del bellissimo dramma di Bellot, in- 
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titolato Miss Multon, 6 quanta soddi- 
sfazione provammo in vederlo così 
bene eseguito particolarmente per par- 
te della distinta prima attrice signora 
Bozzo, altrettanto rammarioc sentimmo 
nel trovarci in un Teatro che sembrava. 
un deserto, così poche erano le perso- 
ne colà convenute. E si che la compa- 
gnia del sig. Augusto Bertini annovera 
ottimi artisti, ha un repertorio di buo- 
ne produzioni, parlando in generale , 
presenta ognora sfarzosi vestiarii ed 
un ricco scenario, in una parola pos- 
siede un complesso di meriti che non 
si trovano cotanto faci]Ìmente in altre 
compagnie; e per tuttu ciò ha essa 
pieno irrecusabil diritto ad un nume- 
Toso concorso. 

Ma speriamo che d'ora innanzi que- 
sto non le mancherà, e che stasera 
rappresentandosi il nuovissimo /dillio 
Storico în 4 atti del sig. Luigi Ratti 
dai titolo — RAFFAFLLO E LA FOR- 
NARINA lavoro di particolare im- 
pegno deiia sullodata attrice signora 
Bi , il pubblico accorrerà in copia 
"ghi ad ammirare anco in 
questa produzione i lodevoli sforzi che 
fa la compagnia /talo orientale onde 
soddisfare alle sue esigenze. 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


{1 Maggio 1870 
Nascita. — Maschi 2. — Femmine 2. Totale 4. 
Nati-morti — N. 1. 


Morti — Mazzini Paolo di di Sabbioncello, d’ai 
49, operaio, coniugato. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


12 Maggio 
Nascite. — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale 5. 


Monari — Giuliani Caterina di Ferrara, d’ an 
44, coniugata. 
Minori.agli anni sette — N. 3. 
— ——r LL. 


Varietà 


(Comunicate) 
Ferrara 12 Maggio 1870 


Lunedì nove del corrente partiva da 
Ferrara il nostro concittadino Leonardi 
Cesare, per unirsi all’ ufficio centrale 
telegrafico di Bologna, dopo avere 
per molto tempo onorevolmente so- 
Stenuto l’incarico di Capo Ufficio in 
Patria, nel qual posto ora venne surro- 
gato dal bravo e distinto Giovane si- 
gnor Lombardi Riccardo. 

La necessità assoluta d' avvantag- 
giare la mal ferma salute de’ proprii 
figli mosse questo amoroso padre di 
famiglia, il Leonardi, a gentilmente 
chiedere un trasloco; l'alta ammini- 
strazione, conosciuta la giustizia del- 
l'inchiesta , assegnava Bologna qual 
luogo che per tutto si presta al di Lui 
ben essere, aumentandogli eziandio e 
grado ed assegno. 

Questo educato ed integerrimo cit- 
tadino nell’ assentarsi dal suo Paese 
€ da suoi più cari amici esternò tutta 
quella delicatezza di sentire che gli 
è propria; e quelli lo ricorderanno 
sempre come sincero ed utile, come 
onesto ed istruito. 

Voglia la dotta e civile Bologna fa- 
vorevolmente accogliere questo nostro 
concittadino, del quale per vero tri- 
buto d'amicizia lamentiamo per ora 
il distacco. 


GrusEPPE Dott. Brsioa 
Ing. Prof. Lurer Prcconr 
Vito LAURENTI 


« Diamo avviso importantissime 
contro le falsificazioni velenose che 
si fanno della nostra Revalenta 4- 
rabica, in parcechie città, e spe- 
cialmente a Milano, Como'e 
gna; ad evitare le quali, invit 
fl pubblico a provvedersi escla; 
mente alla nostra Casa in Torino, 
ovvero al nostri depositi segnati în 
calce al presente annunzio. » 


(5) Crediamo render servizio ai lettori 
col chiamare la loro attenzione sulle virtù 
della deliziosa Revalenta Ara di Du 


Barry, di Londra, la quale economizza 
mille volte il suo prezzo in altri rimedii, 
€ guarisce radicalmente dalle cattive di: 
gestioni (dispepsia), gastriche, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
Vveotosità, diarrea, gonfinmento, giramenti 
di testa, palpitazione, linlinnar d'orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disor- 
dine di stomaco, del fegato, nervi e bile; 
insonnie, tosse, isma, bronchitide , tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, rumalismi, got- 
ta, febbre, cattaro, convulsioni, neuralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa. N. 72,000 
cure, comprese quelle di S. S. il Papa, 
del duca di Pluskow e della sig. 
di Bréhan, ecc. — Piu nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. In scatole, 
114 di kil. 2 fr. 50 e. kil. 4 fr. 500,5 
1 kil. 8. fr.; 12 kal, fr. Du Ban 
C.*, 2, via Oporto, Torino, ed in pro- 
vincia, presso i farmacisti e i droghieri. 
Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE , 
scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c; per 24 
tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr.; per 
288 tazze 36 fr. Tavolette per 12 tazze 
2 fr. 50 c. 
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elegrammi 


(A Stefani ) 
Firenze 12. — Vienna 11. — Cambio 


su Londra 123 85. 

Parigi 12. — Iersera ebbero luogo 
nuovamente alcuni attruppamenti în 
piazza di Chateau d'Eau e nel sobborgo 
del Tempio; furono dispersi dai ser- 
genti di città e dalla cavalleria. I quar- 
tieri della Villette, Belleville, sobborgo 
del Tempio, Chateau d'Eau erano oc- 
cupati militarmente. Le truppe inter- 
cettavano le vie. In seguito di tali 
precauzioni non si fece alcun tentativo 
di barricate; a mezzanotte tutta la 
città era tranquilla. 

Parigi 12. — Una lettera dell’impe- 
ratore a Canrobert comunicata ieri 
all'esercito di Parigi dice: « Si sono 
sparse sul voto dell’ esercito di Parigi 
voci così ridicole ed esagerate, che 
sono ben lieto pregarvi di notificare 
ai generali, ufficiali e soldati, posti 
sotto i vostri ordini, che la mia fidu- 
cia in essi non fu mai scossa. Vi prego 
inoltre dire particolarmente al gene- 
rale Lebrun che mi congratulo con lui, 
come pure con le truppe che comanda, 
della fermezza e sangue freddo che 
dimostrarono in questi ultimi giorni 
nella repressione dei torbidi che affiig- 
gono la capitale. » 

Il Costitutionne! crede sapere cho il 
Gabinetto attenderebbe per completarsi 
le discussioni cui potrà dar luogo in- 
nanzi alla Camera la constatazione 
legale dai risultati del voto delli 8 
maggio. 

Madrid 12. — Assicurasi che Espar- 
tero ricusi la candidatura al trono. 

Si torna a parlare della candidatura 
del Principe Hohenzollern genero di 
Don Fernando. 

Parigi 12. — L'esercito d’ Algeria 
ha votato 30,165 Sì, 6,029 Mo. Totale 
dell’ Algeria 41,213 Sì, 19,574 No. 

Parigi 12. — Banca. Aumento por- 
tafoglio milioni 20 1|2, anticipazioni 
1 1[4, bigletti 8 25, tesoro 910, dimi- 
nuzione numerario 24 1{2, conti par- 
ticolari 14 115. 

Parigi 12. — Risultato della vota- 
zione di Algeria. Algeri 5,823 Sì, 
5,065 No. Orano 3,008 Sì, 4,152 No. 
Cosiantina 1,960 Sì, 4,264 No. Territorio 
militare 257 Sì, 84 No. 


q srt n 
Spettacoli d’ oggi 
Teatro Comunale — Riposo. 
"Teatro Tosi-Borghi — La 
drammatica compagnia dell’ artista A. 
Bertini recita Raffuello e la Fornarina, 


Idillio storico, e la Farsa — / due 
Sordi —. Ore $ 112. 
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REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


0 
AVVISO 


Essendosi compilati i Ruoli per la 
tassa Bestiame, già decretata dal Con- 
siglio Comunale anche pel corrente 
anno, questa Giunta Municipale av- 
verte i Contribuenti che detti Ruoli 
rimangono esposti presso l'ufficio di 
Computisteria per dieci giorni da og- 
gi decorribili, acciocchè ognuno che si 
creda gravato possa entro il termine 
di otto giorni, dopo chiusa la pubbli- 
cazione , avanzare reclamo. 

L'istanza dovrà essere fatta in car- 
ta di bollo da cent. 350, diretta al R. 
Sindaco, e consegnata all'ufficio di 
Segreteria Comunale. 

La Giunta prenderà in esame que- 
sti ricorsi, e giudicherà entro il ter- 
mine di giorni cinque. 

Retificati i Ruoli di contribuenza 
secondo la deliberazione della Giunta 
Municipale , e ottenutane |’ approva- 
zione di questa R.* Prefettura, il Sin- 


AVVISI 


Il sottoscritto ha vendibile in Fi- 
carolo una partita di foglie di Gelso 
di Ferraresi Pesi 3600 tremila circa. 


Gio. Barrista Saracco. 


daco ne ordinerà la riscossione al sig. 
Esattore Comunale, stabilendo i ter- 
mini per la medesima con altro av- 
viso. 

A norma poi dei Contribuenti sì. 
richiamano lo principali disposizioni 
di Regolamento che sono le seguenti: 

< L'imposta è dovuta da chiunque 
anche non domiciliato nel Comune, 
che possiede Bestiaime non lattante 
delle specie qui contemplate e cioè: 

Bovina — Cavallina — Soma- 
ri e Muli — Ovina — Suina 

« L'imposta colpisce ogni capo di 
Bestiame dell’età e specie suindicata 
in ragione di 

L. 2 — per la specie Bovina 
» 2 — per la Cavallina 
» I. 50 pei Somari e Muli 
» -. 60 pei Lanuti 
» -. 70 pei Suini 
Ferrara li 9 Maggio 1870. 


Pen 1 Sinpaco 
L' Assessore Delegato 


L. SARACCO 


Nel locale del COMIZIO A- 
GRARESO DI FERRARA sp 
tiene doposito di seme-bachi Giap- 
ponese verde 1* riproduzione fatta in 
Brianza a L: 12 il Cartone o l' oncia 

Rivolgersi all'Ufficio di Commissione. 


nie 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte ) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI! CONVALESCENZA ( ANNO XM ) 
Aperto lutto l’ unno, praticandovisi continuamente la cura idroterapica. 


Dirigersi al di 


ttore VINEA a CossiLLa. 


SALUTE A TUTTI 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DU BARRY E CON. DI LONDRA 


in POLVERE ED IN TAVOLET 


TE 


dà appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni» 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 


fortifica lo stomavo, îl petto, i nervi e le carni. 
Casa DU BTRRY e C*, via Provvidenza, 31, Torino. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberni da questi martori mercè della vostra meravi- 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Dite a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 

Con tulta stima mi segno il vostro devolissimo. 


Francesco Braconi, sindaco. 
Parigi, 26 aprile 1866. 
AI” età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d' insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L' uso da me falto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guarigione: 
GaicLarp, Intendente generale dell’armata. 
(Cerlificoto n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente , non poteva più né digerire nè dormire, 
ed era oppressa da insonnia , da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed un’ allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ecc. H. pr MontLUIS. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867. 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta» 
mente ristabilito la saiute di mia figlia, e l’ha guarita da un’ eruzione cutanea che non la: 
lasciava dormire a molivo degl’iusopportabili prudori ch' ella provava. Inviatemene ancora; 
8 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradile, ecc. 
Perrin de la Hiloles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chureau d’Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. . 
Signore. ‘Trovandomi affetto di uni paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle guinbe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni «altro Urittameuto. Nel termine di alcune settimane, e ad onta: 
de’ miei 71 anni ho ricuperato l'uso-della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 


ora ad ofirirvene i miei sinceri ringraziamenti. Lacan Padre. 
La Revalenta al Cloccolotte du Barry si vende in scatole di latta, sigillate, di 
12 Tazze... . 1.250 | In TAVOLETTE per fare 
U 00. L, 0) 450 12 Tazze Lire 2.50. 


8 = SR 

(ossia 21 centesimi la tazza) n di : 

In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forli Cortesi; 
e Fusignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori; a Rimini, Seno presso Tomasoni già Tacchi. 
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GIUSEPPE BRESCIANI Y'ipografo Proprietario Gerente 


